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Il Paese sarà 4el Paew CATTASEO 

Un discorso di I. maggio 
d a l 1531 

( U genesi del primo maggio) 
« Ottimi 0 miseri cittadini, io in ve­

rità mi' tacerei j)iù volentieri aanoi-
landò gii altri, ai quali non posso pa­
ragonarmi né di-.etit, .né d'uso di 
inoniio, né di nessun altro pregio ; so 
l'inj^iuria che ila tratto quti ognuno 
ili voi, quanto dà a tutti matei'ia 01 
querelo, desso a ciascuno pari libertà 
di pjii'laro Ma i maggiori, con mo­
destia fuor di tempo, mormorano l'ra 
sé ù vogliono piuttosto lataontarsi dia 
dare consiglio. Per questo non voglio 
olio una tanta moltitudine quanta mai 
non vedemmo raccolta, manchi il capo. 
Non abbandonerò con silenzio di «chiavo 
k causa comune, « vado a mio ri.stihio. 
Forse io sono imprudoBle, ohe dovrai 
conciliarmi la vostra grazia, e vengo 
a correggervi severamente; maestro 
importuno. Ma, perdonatomi, quando 
io guardo intornò questa udienza si 
numerosa, non mi par di vedere un'as­
semblea di lbrti,'oho l'Ingiuria accen­
do alla vendetta; ina un sjreggo di 
femminucce, una scuola di ragazzi, 
clic minacciano .stizzìU od imponenti». 

Cosi comineiù il discorso Matteo 
Vannelli, dinnanzi aita turba, tumul­
tuante e varia. Matteo Vannelli, di 
antica o onorata famiglia, animo ar­
dito, lingua sciolta, ingegno e giudizio 
aito 0 securo che avova a sé rivolli 
gii ocelli e gli orecchi di tutti i cit­
tadini lucchesi il primo di maggio 
dei 1531. 

Covavano gli odi da qualolie tempo, 
od oltre al mal animo di parte, il po­
polo ora più che mai pronto a muo­
versi, poiché per la guerra' contro i 
l'iorentini l'atta da Cario V e Ciamente 
VII, si viveva ai oonflni in grandi 
strettez'iO, <6d essendo ogni caia piena 
di soldati, e impedito il commercio, 
non poteva la plebe che soleva nutrirsi 
coil'opificio delia seta, ricovero dai 
mercati l'aiuto consueto». 

In questo ambiente, il caso diede 
materia all'inconrliari delia aommo.-ssa. 
Nel gennaio si psriù in Consiglio di 
di riparase al,cattivo andamento del­
l' iiidusti-ia serica e fu uomiuaLt' una 
commissione per correggere, le leggi 
allora in vigore; e le l ^g i furono 
mutato a condizioni per la pleiio dif-
lloili, poiché sopra tutto erano dimi­
nuiti i salari, e nessuno avrebbe (»• 
tuto esser più sotaioio a nome suo. 
Cosi proruppero da tutti gli animi e-
sacerbati querelo inilnile e in ogni 
cantone, sulle piazze e nelle osterie 
non altro ai udiva che lamenti contro 
i signori e contro le nuove leggi giu­
dicate inique. E vi orano in quel tempo 
circa tremila telai che si muovevano 
nella città. 

Era costume allora, come in molte 
parti dalla Toscana ancor oggi, ohe la 
gioventù, quasi allettata dal gaudio 
della natura e dalla prorompente pri­
mavera andasse a divertirsi per lo 
strade cantando allegre canzoni. 

Ma quell'anno la festa si mutò in 
tragico e fu principio a tumulto. Sul­
l'alba comparvero duecento popolani 
•e non secondo l'uso, recanti llori e 
fronde, ma corazzo a spade o lancio e 
.archibugi ; e alcuni coi tamburi em-
pievan l'aria di rulli pugnaci e un al­
fiere .improvvisato palleggiando l'asta 
.faceva ©ndeggiare al vento nera e ia-
icora una bandiera ; in straccio che 
•diede il nome a quella sollevazione. 

A mezzogiorno il popolo, venuto a 
conoscenza del fatto, si radunò nella 
chiesa di S. Franoosoo, e coma quella 
migliaia di persone oran divise da opi­
nioni diverse, il Vanelli si fece a par­
lare. E continuò: 

« inasti avere sin qui peccalo di pa­
zienza; e colla l'acililà di tollerare 
dato ai padroni d'esser crudeli. Se 
qui ci siamo congregati solo a dolerci 
abbiamo l'atto abbastanza par ossero 
incolpali di maoaUt offosa : non si 
rompe la legge nuova, e ci incape-
striano nello vecchie. Non lamenti, ci 
vogliono risoluzioni ». 

B lo risoluzioni furono prese, elio 
por undici mesi questa soluzione tra­
vagliò Lucca con tanta variotiidi casi. 
Il popolo si mostrò grande, moderato 
ma lloro. 

E quando il quattro maggio il se­
natore Giambattista Minutoli, ottenuto 
silenzio tra la folla, parlò cosi : 

« Cho é questo, o buoni cittadini '} 
quale ropontina turbazìone vi ha cosi 
travolti, olio slati sinora a tutta la 
Toscana osemjiio di civile verecondia, 
volete ora con tumulto a sedizione 
scemarvi di questa lodo ? Che si é fatto 
(li nuovo da ieri in qua, ohe partiste 
pacati e composti dall'udienza del Col­
legio ; ora turlraionti e minacciosi sta­
to collo armi in procinto di violoiiza ? 
(Juoato ò il popolo che tante volte por 
la pubblica libertà combattè sino al-
l'ulttmo respiro? tanto volte per la 
repubblica diodo il sangue ? oppose ai 
nemici piuro di petti l'orlissimi ? a poco 
fa ni palazzo paricolanto si pronti, si 
animusì. ^lon'iispottando che vi chia; 
luauso, aocorroslo a gonfaloni spiegati 

a spade nude? » quando questo di­
scorso fu tenuto per calmare gli ani­
mi concitati, gridò l'universala turba 
ad una voce s 

«SI, siamo quel popolo; ma isona­
tori non soiio più quel Sonato». 

Parole sante, di popolo italiano ! 
Ah, non vengano ora a imporci la 

nuova festa come un portalo della sa­
pienza industre o ribello d'oltre gli 
oceani, che gli europei abblan accolto 
da meno di un ventennio. 

Altri selvaggi, cho non quelli pro­
dotti dai triisl capitalistici, vajjavano, 
por lo torre tratte alla luce da italiani 
quando in un angolo della nostra p -
nisoia, il popolo, quello dei comuni e 
dello repubbliche — gridava : Libertà ! 
Libertà ! 

15 mentre oggi la retorica demago­
gica ili prosa e in verso si sforzerà a 
gettare le basi della società iiitura, 
colle parole nalle quali tutto si trova 
fuorctiè il socialismo, nessuno l'orso ri­
corderà questa rivoluzione, la prima 
veramonto socialista. Poiché la base 
di tulio questo movimento odièrno, non 
sta nello idea più o meno vaglio di 
umanitarismo e di fratellanza; ma nel 
fatto economico della mutazione di a-
bitudini operaie. 11 Vannelli quando 
pronuncia tra lo sue paiole: «Saremo 
tanto non liberi, saremo tanto bassa-
monta soggetti, ohe deblia sottostare a 
padrone sino il lavoro'! Tu, o plebeo, 
non più lavorerai a sua voglia, cjuando 
per tutta la giornata no avrai penalo 
di corpo e di animo, prenderai quella 
inerceda cho all'avarizia di padroni 
crudeli piacerà » gett.-i anche il primo 
seme tlella lotta di cl.asse, portato O' 
diorno, ma che trova là lo suo prime 
origini. 

Ed è proprio questo olio non ó inu-
lilB affermare: nella libera e civile 
storia d'Italia c'ò anche la genesi del 
l'rimo Maggio. 

e. a 

di 

Camara del Deputati 
(Seduta del l maggio 1907) 

• PraBÌedo Martora 

LA MA6ISTRATURA 
Dopo qualche interrogazione, 

scarsa importanza l'on. Colajaimi pro­
nunzia un ascoltatissimo discorso sulla 
riforma giudiziaria e sulle coudizionì 
morali e materiali della magistratura. 

Distinguo fra magistrati integri ed 
onesti, oho Ibrmano la maggioranza 
e disonesti, servili ed insipienti. Af­
ferma F urgenza di rialzare il livello 
morale od intellettuale della magistra­
tura 0 di garantirno l'indipenden'za 

Orlando (guardasigilli) risponde cho 
sulla magistratura esercitano io loro 
sinistre influenza il salotto, la sagre­
stia a la piazza. Tributa un plauso ai 
magistrati onesti. 

Stoppato quindi parla lungamente 
per la difesa della morale e del Pon­
tefice. 

La seduta è tolta. 
Seduta 2 Maggio 

Preaiods Marco» 
La giustizia 

Esaurite lo interrogazioni, — fra 
cui interessante quella di Uorgari 
su certo intemperanze biasimevoli 
della torza pubblica a quella di Oal-
lorno sul sequestro del manifesto ga­
ribaldino, — si prosegua nella discus­
sione del bilancio della giustizia. 

Parlano molti deputati, fra cui l'on. 
Santini suscitando la irresislibile ila­
rità della camera con le suo insulse e 
volgari olooubrazioiii. 

La seduta é tolta. 
Sonato del ragno 

Nella seduta dal 1' maggio si di­
scusso il progetto di logge sulla vie 
lunioolari aeree; nella seduta di ieri 
si trattò della istituzione di nuovi làb-
bricali carcerari a dalia l9{>ge sui pro­
fessori universitari. 

Per l'aboiìzions del iavoro notturno 
dei lornul 

I deputati sooìaliBli hanno prasen-
tato lilla Camera un progetto di leggiv 
per l'abolizione del lavoro uolturiio 
noli' industria del pano. Il progotto 
stabilisco cho ò proibito lavorare o far 
lavorare di notte uulla fabbricazione 
dal pane. 

II ragolamonto stjthilirà lo norma 
opportune a coiisenliro tlowgliu in oc­
casiono di (loro, l'astivltà temporano.o, 
0 spostamento dallo dato llssjito ai 
periodi semestrali. 

IL I MAGGIO A ROMA 
Com'ò noto in.ilgratlo il dìvìeio go-

vornalivo, il Comizio e t il corteo ob-
boro luogo lo stesso. 

Parlarono molti oratori, sooppisrono 
vivaci incidenti o coUtitais lom provo­
cali dai teppisti, si i'ocaro arriwli, ma 
in sostanza la gran maaati opocaia 
offarse prova di civiltà o di seriola, 
dando cosi una esemplare lozione al 
GovariJO liberticida. 

Cronatìhe Provinciali 
GIvidale 

iMonlo di Pietà 
2, — Oontinuando nella storia tro­

viamo ohe oltre di proventi ohe ab­
biamo accannato, orano destinalo a 
vantaggio del Monta di Pietà, la metà 
delle multe ohe gli agenti dell'ordina 
infliggevano ai contravventori ai pre­
cetti sull'annona, sui dazi, sull^giono 
od altre. t 

Risulta an«ho che la multa inflitta 
ad un tale che introdusse in città una 
boltf) di vino forestiero, venne desti­
nala ad inoromentaro i fondi per il 
pio Istttuto. 

Tuttavia q'uesti diversi proventi non 
bastavano allo richiesta di proatito, o 
parciù si prpvvido coli'asaunzioao di 
daposili in ttsnaro a frullo 

Ancha lai, magistratura vcima in 
aiuto dall'opera pia, ordinando che i 
depositi eho .vanivano falli giudiziaria­
mente dal Tribunale della giustizia 
fossero affldaU al Monta e levali a 
causa Unita senza aggravio d'intoressa. 

Con questi provami a con questi 
mezzi al potevano aprirò gli sportelli 
di pegno e progredire gradatamente 
di bene in meglio, (Ino a tanto che ai 
formò un modesto patrimonio. 

Il Monte flu'mdi, (ino da suoi primi 
passi rivesti i oaratleri di Istituto di 
benoflcenza, rendendo segnalati servizi 
alla Città 0(1 in gouerale ai bisognosi. 

11 suo patrimonio dunque é patri­
monio dai poveri. 

A iiuosto primo pe.juiio impinguatosi 
a stento e falico, e per la rotta inter­
pretazione dai suoi scopi, e per il buon 
tatto degli amministratori e degli im­
piegati, venne provvidenzialmente il 
vistoso lascito del beneraerilo e benvo-
luto Direttore nnb Giusto De Pace, 
mancato ai vivi il 10 Febbraio 1872, 
il quale con teslamanlo olografo 13 
Maggio 1870 legava al Monto N. 1375 
marenghi. • 

Una lapido marmoroa sul primo pia­
nerottolo della scala che matte ,igli uf­
fici, ricorda il cittadino benefattore. 

Nei suoi primordi il monto proce­
dette a rilento nelle operazioni, come 
d'altronde succetle ad ogni isliluziona, 
ma di passo in passo procedette. Uno 
a camminar lesto per farsi un nomo 
solido, rispettato. 

Invecchiau4n, come vedremo in se­
guito, incominciò a perderò la forze, 
a reggersi sulle stampelle; e colpito 
da lento marasma sanilo minaccia 
una malattia cronica ed acuta. 

Svsnlramanlo 
I lavori di domoliziono delle case 

che contornano il Palazzo di Marecini, 
nuova sede dal Comune, procedono con 
abbastanza alacrità. 

E' però opinione generale che si do­
vranno demolire anche quei loculi la­
terali al palazzo, se si vuole che il 
lavoro riesca di piena soddisfazione. 

Tanti vorrebbero demolito ,inche il 
palazzo, per costruirne uno nuovo, 
con tulle lo regole della comodità e 
modernità. 

Un desiderio chiama l'altro, ma 
troppi desideri possono nuocere. 

Pulfero 
Preavviso di passaggio di truppa 

.SO. — Ai 2 del venturo maggio 
giungerà qui, proveniente da Cono-
gliano, ia 71" Compagnia Alpina. Al­
l'uopo si 6 provveduto dei relativi al­
loggi, tanto per gli uffi..;i.tli che per 
la truppa. 

Sciopero di nuovo gonere 
Due 0 tre operai addetti al nuovo 

pastificio ili Poronizza, su quel di 
Briachis e Roiida, cipitanali da un 
capo ameno, e da un mendicante lo­
cale, fecero ieri sciopero, perché 
(risuiu tenoatis) la domestica del pro­
prietario non li aocoiitenlava noi 
mangiaro. Visitarono ieri tolto la o-
steria locali, o avvinazzali per boiif, 
cantarono tutto il s:«ilo giorno de!l>' 
canzoni piò o mano pairìotlìcha. 

Io non so sa oggi celesti oivrai ri-
prcs(>ro il lavora ; ÌI me vanno nfonio 
ch'osai poaiMM ai piHiprieiari,^ quî si>i 
dilamma: So ani ro al (a giorni Ir. ,s.'rvA 
non vorr,\ posia in lìlk^rt^,. e,-̂M .-ib-
bandaiioramw il pasdllcio. 

Uiloiiiia elio il pivpnoi.iria .ihìns 
acoonsontìlo alla loro (Uraiand.i 0<s'i 
almoiio é ivmnurt lii vo,v. 

Sia piMii in un iiuvkx sia iiaìl'.iìuw 

L'illegalità dell'insegnamento religioso nelle scuole 
Ecco l'antefatto i con (leliberaziona 

15 aprilo lOOtì, il Consiglio Comunalo 
di Arcisate diliberava la soppressione 
dell' iiiaegnamento religioso nello scuola 
del Comune, credendo cosi di legilti-
mamonte applicare l'art. 2 della legge 
dal 1877 cOìua abrogativo rlell'artìcolo 
31.5 della legge Casati 13 novembre 
Wil) : nella quale deliberazione il Oo-
muno ora confortato dal conformo av­
viso emesso dalla Seziona Interni del 
Consiglio di Stato l'ri maggio ItW:! su 
ricorso del Comune di Milano, Però 
contro il voto del Consiglio municipain 
reclamarono alcuni citlailini clericali 
al Consiglio provinciale scolastico di 
Como, il quale, ceduto l'ari, 3 dol 
regolamonto generale per ia istruzione 
primaria, non approvava la ilichiara-
ziono del Comune di Arcisate e invi­
tava il Prefotlo a rimandarla a quel-
r Amminiatraziono senza provvedimenti. 
Allora il Comune — in data 4 giugno 
1000 — ricorsa ai ministro della I P. 
sostonaudo la tasi già alTermata dalla 
abrogazione doirarticolo 315 dalla leggo 
Casati por dato e fatto dalla legge 
1377 ad impugnando ili iuef/lcacia 
l'art. 3 del liegolamonto 9 ottobre 1895 
qualora allo stesso si volesse attri-
Imire ofllcacia derogativa dall'art. 2 

ideila legge IStfO. 
La risposta del Mlnlaiero 

n 12 novembre dello slesso anno, il 
ministro reapinae il ricorso del Comune, 
alTarmando che l'art. ,3 del Regola­
mento 9 ottobre 1895, non modiflcafo 
dal 2 doi-reto 12 giugno 190-1, e pò-
storiora alla legge dal 15 luglio 1877 
«rievocò in vigore» l'art. 315 della 
legge Casali 1850: in quanto ,illa d«-
dotta incostituzionalità dell'art. 3 dal 
liagolamanto 9 ottobre IS.'i'l, in quanto 
esso violassi! lo slato di diritto crealo 
dalla legge 1877, il signor ministro 
rispondeva testualmente così : « Non 
potrebbe il Ministero, in via di ra.-la-
mo, dichiarare incosliluzionale e pi!r 
CIÒ senza oKìcacia l'art 3 del itogola-
mento lf)9l, assando ovvio che, qu-s-
lora il Ministero ciò avesse riputalo 
varo, avrebbe provvoduio nelle l'orme 
costituzionali abrogando quella ilispo-
sizione». 

La quale motivazione si risolve nel 
dire che l'art. 3'«costituzionale., per­
chè é costituzionale ». Mirabile sapienza 
giuridica che ricordaci fafeoso «per­
ché ili 9i!„.» Onda, il Consiglio Co­
munale di Arcisate deliberò il 9 de-
i'eml)re ultimo scorso di autorizzare il 
sindaco Giacoinb Croci ad interporrà 
ricorso per raonullamenlo del citato 
decreto ministeriala. 
Alla IV Sezione 

dal Consiglio di Stato 
Ecco gli interessanti motivi del ri­

corso dovuto ai due eminenti avvocati, 
che crediamo intarossnnla risaauinere, 
poiché si tratta di una causa che po­
trebbe esser quella di tutti i Comuni 
liberali d'Italia. 

La questiono, dicono gli avvocati 
Maifir 0 Biolchini, può scindersi in 
due : la prima riguarda la posiziono 
di diritto creata d.-illa leggo 1877 ri­
spello alla legga Casali ISSO circa 
l'obbligo dei Comuni di impartire l'in-
segnamento religioso nelle scuole co­
munali : la saoonil.i riguarda la pre­
tesa elìlcacia che ai vuole atirshuira al 
liag. 1893 par distniggara la portata 
dallo logge 1877. 

L'art. 2 della legge 1877 
e l'ari. 316 della legge Casati 
Coma è stato già detto, la ragioni 

dal Comune di .Arcisate sono appog­
gi,ilo dalle imilbrmi conclusioni della 
seziona «Intarni» del Consiglio di stato, 
in data 8 maggio 1903 Ma non a 
male esaminar maglio i tannini della 
questione. 

L'ari, 315 iloH.-i legga Gawti 
mina co-na segue ia mai-,'ri.i 
struzione s,>oundaria infariara : 
siriuioutì di grado ini'ariara ca.i!ìi.'̂ a;!i3-> 
r insegnauianto raUu'h^s^ * \k A.-niii'^rs, 
la la'.iura, l ' an i «a:ii-,.i, a.'-i-.. » JVr 
oanviM-Sii l'ari. 2 Ac'M 5i\;ga 1S77 ii-
spone : «-li o.v,-Si> i>'-,n;î i)Ur«' i.^V.-uVi' 
ciiriUHViid,̂  li- iiriuji^ aiv/io:rt iSi-'uliH-ari 

cario l'ha .inasta ibrm.^ «li MwiMba .!Ui>st;i 
ilall'iirigin.ilo. 

Latisana 
Meo dottore 

2 — Ki'ii ì la«ri\Mi in 'ivr-' ,>tì'iin> 
vai-silà ài Pailava, iaiisi-""»'' '1 naivo» 
dì Moilis t.ikioviiM lì;» L'i(ts,in;i. 

.\1 oduipAnìnciAÌa .-ìaìiiia a ah-itti. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

aator-
ilairi-
«- L'i-

a «ìu-iui .ta!rii,»asa a ,1 
Unmra, la aalii^si'i.^i, 
s,vii;ìuiaìila rah!;'-iiHs4> * 
Ora, .;i!,'iì<> e"- ,l\,<>lrr,' 
l.j;-iJ-a 1 8 " ? Qual'id «• 
. .V,,ji i i i iu» AÌ5',«J.. , 
priviiìailla 0 «joai'io <ii nii,'i 
jvn- .tbriV-'>!^ia>'iia .i salisi 

U 
.V,-.». ixir<iiiv 
mvi SI ù \ct'M 
dall'Ari. :J .h hs 
. un.* !.-,\v.p;,i-i 

..wiiiiakini 
alìs V, di-

prendore coma divarao fosse ìl con 
cetto e lo scopo della legge 1877 Tanto' 
più so si osserva che nell'art 2 delia 
leggo 1877 il richiaino alla legge (lei 
1859 sarebba stato tanto più tacile e 
doveroso (si ai fosse voluto conservare 
l'insegnamento religioso) in quanto l'ar-
tiaolo stesso è in gran parte la «ripe-
tiziona» dell'art. 31» della legge Casati. 
Né ai comprende porche si sarebbe o-
moaso ili riputerò o richiamare una 
materia cosi imporfanto per la legga 
Oasatt, che la poneva in primissima 
lineai Mentre invece 1'« insegnamento 
religioso» ij esplicitamente sostituito 
con « la prime nozioni dei dovari e di-, 
ritti dall'uomo a del cittadino ! » 

Altre provo decise del contenuto e 
della portata della logge sono le se­
guenti ; 

1. che mentre l'art. 59 dal Regola­
mento per l'asecuziona della legge Ca­
sati importava l'obbligo di votazioni 
annuali a dell'esame finale por l'inse-
gnamonto religioso, tali prescrizioni 
vennero a cessare dopo la legge del 
1877. Cosicché l'insegnamento religioso 
sarebbe sopravvissuto come una ma­
teria • in partibus...». 

2 che l'inaagnameuto religioso fu 
abolito nella scuole normali del itegno. 

t)ra, siccome per l'art. 3 del Rego­
lamento ISO.') il carico dell'ina^na-
nianto sarebbe princìpalmenta com-
mas.io ai maestri, è assurdo pensare 
che questi possano venir chiamati do­
centi in una materia che lo Stalo non 
impartisco ! E questo é chiaro come 
la luce del sole. 

Lo spirilo della legge 
A favore della tesi de! Comune di 

Arcisate militano, poi, i lavori prepa-
ralorii dalla legga. Infatti, rUfflcio cen­
tralo del Sonato, proponendo di modi-
llcare l'art. 2 quale era stato votato 
dalla Camera atferinò lo scopo preciso 
di « togliere il catechismo che figu­
rava nella legge dei ISSO a dal quale 
oggi II,in si vuol [liù sapere». Cosi la 
relazione l'abarrini, .Sì;s.?ione 1878-77. 
E nella diacussiona alla Camera vita­
lizia cosi parlava Acliiìle Mauri, del-
i'Uttlcio centrale : « Nell'art. 2 del pro­
getto minisiariale, parlandosi di certi 
esami che debbono sostenere gli alunni 
dalla scuola alemantari, è (tetto che 
questi esami vertiranno, fra le mate­
ria, anche intorno alle prime nozioni 
della morale. 

Ora, le prime nozioni della morale 
non sono fra la malaria dei programmi 
di oggidì. Per consagueaza ila ho ar­
gomentato '1 elle questo nuovo insegna-
menlo sia (la sostituirsi a quello del 
catechismo» che trov,isi nel programma 
in vigora. E me na sono felicitato 
prima di tutto in ossequio a quei prin-
cipii dell'incompetenza delio Slato in 
materia di relìgiona, a dalla assoluta 
libertà di coscienza, cho io mi onoro 
di professare... nulla di più arbitrario 
ad improvvido, di mono proBltavole e 
di più tumulluario che l'iusagnamento 
religioso coma ò fallo dai maestri e 
dalle maestra comunali cui è affidato.. 
E me no sono felicitato altresì par 
questo che ho « ferma credenza che 
r iusagnamaiito religiosti sia proprio 
non della scuola, ma dalla (amiglia, 
della cbies.1, ilei larapio». E lo stesso 
sanatora Marco Tabarrinì — un mo­
deralo ! ralatora dairUltiaio centrala 
concliulava; «rialruzit^na raiijiiasiì n.,>!!e 
scuola non à pa.a5:bila.. » 1! G.-,Vfrn,' 
non ha camp-nanza noìl.i m.iteri.i ra-
ligioaa a qualunqua mgaraiua i-irli si 
arrogasse in questa malaria pairaiit>> 
condurraa consognanza perniaiosis&iaia 

L'opinlona del Presidente 
del Cons. di Sisto 

.•V ehi a*Ha,s(As*a la appliiahil.i.V 
daJtji \ ' . d)sp8sij,m<a a praitmiÌMTa a! 
0. C o.iro;i 1.» .ibra^iaziaiie àekìa loirge 
.-Miia,« pcA'Jva Ik qot>usija drfì.s abra-
tr.ì5,ìs'uia r4Ci4^rtl;i « iKiii già nula ).i 
,a^j-a SM,\:J, la,» j..io p.irta lii as<vi » 
f4 patr-,-hlc ris;'):.„',iera iwa l'.^aiar.t.'i 
iti 'Fi'.- .̂iw«aa xi^ano l̂ ^^ncbi sir.o .'i 
iwhi jvar.ii ,.'1 .•."i*.,iauia lì---! Ccnsii^iia 
.il >lASa K.-.'-o ."-o,-.-!.- £1 aa]irir.-ia il 1̂  ,̂ rl-
iiiii »e|j,'i ^;ìa i\iy:A « Principi gana.-.ili 
.ici;..- i.ijro'i * ij..!..̂ -.̂ !,̂  l'i'i^iùitì'i ; <v M.-i 
spp.mi»! portìn"' 'tr;<i;;if.i lu ijWi,':;! ,5i 

llgCl 
15! ,^\. r,l4-..> 1'-

Vedi note e notizie in terzjì pagina i 30Ò.000 mattoni. 

Al COSTRUTTORI 
i'nwsrì la Fornace di rg,i Kighiiii 

in S. Giorgio Nog.iro sana diapanibili 

ApiViiBòne pedi rajiv.ira dai i\\i;aa a,i-
\i lat Ij» ì.¥:st<> dal 187; si),Jiivi,i,> ,n 
dna p,nrii te m.-iiana Jaìlt ìiystii 1 ,<;.''>!,"i 
m »5u.<Hta w\\\A ilaìt" iiisajjn.iiaasia a-
laaiaiii-ira Par !.-» p.trta aiw i.i ijiMìa 
nalÌA Js-̂ fga ..•*;>!> si smraini<» alia i~\h. 
Ml̂ 1̂ itali" isti-,li aaa si ime Aualia a-
itaiinMara 0 par ma'tia .lì sanala j>ri-
\s(a tari. ;ìl>.i a l'v̂ -î  a ivm l'las.^i.-i,'» 
\\\t>ù{(s m feinls-b.i, l,'» lajis'O 1>,''7 r»-
a,liis«ia 1.1 ìi>s>ta C^s-ssi a si rimana 
AWH. fXi%. iUltari!.^ IVr fshra p.iria m 
viv.̂  alia rijìUiiMa la m^ìaria 4i nia.a~ 
gn-;iii.>ma iialla piibbliaba sonala, ia 
!.'il,;a i',.^,,t. Haa i"- p.ù ri.-hismaia ! 
l!,H-.i,'rab;>.» ijuasla saio lana par coni 

Jl^J..l^.i ; 
; M.iiu ;;•, 

.ll^p,'lt,i'/, 
SiM V,1,'M 
T.iia a ì 

'UÌ,. 

Illa ;h i ' 
..iian.-.^ua 

.v.iin ui'illa ;̂o,-.Ì! iH'1.1 
liEii a-'i.i .n'fa.inri nìu-,i 
\ i-'Cfi-." n,i:.i-.n ù' ' , i-
iflla ,1 l.wo (,;"fia.,iii;. >. 

q,ias,Uì «, cui f.1 è vainui ri-
v-,,i.-.a.ii--ra aiìlia ,li5,ìvis.7.iana ,ij cm par-

j !i.'u«.\ a lu r.HOli" iV.lis .••a.mplaL'ì iib-
i rasa'/i.iaa .iflìa ifia-g.'.'iriU'fiore La ap-
\ pliaAzi.Via .5a; xit j.!',ii.'M,,i gaiiarali non 
; .«.x.vWv fafS'" Ivij^uìo par ii.ìbilira una 
j in.̂ as.i.-.i.'i NMiiìiv pfr-'ha .'jiLìndo dua 
• ìilî f̂ i aa-Lianìa m .ìixa.-si lampi a aaii-
• lanaaii V,'ITO disiiasizioiii siano inaoiu-
• p,<<iilMli m alauni inmii i.all.-inta, a quasii 

alava l•a^lrll\gar.al l'aliragaziona tacitii, 
1 siìgiiaiida m'r gii altri punti in cui vi 
1 a, aanailibiliià la massima «. posterioras 
; laira.s ad prioras partiuant ». Però fra 
1 dua leggi alia hanno regolata divai-.a-
' manta la stessa materia intiera, la 
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inootnpatibilità esisto nei prinoipi stes­
si che sarvotto loro di fóndaraento e si 
diffonde quindi facilmente anche a 
quelle disposizioni particolari ohe di 
quelle leggi facciano parte. Potrebbe 
produrre gravissimi inconvenienti e 
deplorevoli confusioni il riunire le di­
sposizioni delle due leggi e fonderle in 
una alterando cosi l'unità e rariaonift 
della logge nuova,mlsobiaridovidispo-
aizioni Spirate a principi diversi, forse 
contrarli.: 

E se questa ftisioiie era possibile ed 
utile, 86 alcune delle disposizioni della 
antica legge potevano essere cotiser-
vate nella nuova, spettava al logisla-
toire l'introdurle e il dichiarare quali 
delle disposizioni della vecchia . legge 
fossero mantenute in vigore. S'egli nulla 
ha Ihtto di ciò, è da presuruersi ohe 
secondo la intenzione di lui l'intera 
materia che ha regolato colla legge 
nuova debba essere soggetta unica­
mente a questa, tolto ogni vigore anche 
in tutto le sue disposizioni particalari 
alla logge anterior\ Questa teoria è 
professata da alcuni autori, consacrata 
pure da qualche decisione della Corto 
di Cassazione (« Cassaz. di Torino, 10 
gennaio ISSI — Ministero dell'interno 
e Ospizio civile dì Sant'Andrea ») e da 
qualche avviso dei Consiglio di Stato 
di Firenze, fu accolta dal nostro le­
gislatore traducondola nella disposi­
zione ftnale dell'art. 5 «disposizioni pre­
liminari. » 

La daclslona 
dalla Sazlone •' Intarnl „ 

Tale fu il motivo accolto dalla Se­
zione Interni del Consiglio ili Stato 
che suona; « Volendo anche riguardare 
quella del 1877 come una legge par­
ticolare che mira a speoiflcare soltanto 
una parte, quella relativa all'obbligo 
della istruzione già sancito dalla leggo 
anteriore del 1859, b certo ohe, per 
quanto riguarda l'obbligo della istru­
zione elementare, la legge del 1877 
regola tutta la materia a quest'obbligo 
relativa. Sicché trattandosi di deter­
minare se un insegnamento sia obbli­
gatorio 0 meno non sarà certo dalla 
legge anteriore che dovrà prendersi 
norma, ma precisamente da quella 
legge posteriore che speciPicatamente 
ha avuto di mira la materia dell'ob­
bligo dell'istruzione primaria e per 
conseguenza ha in questa parte abro­
gato virtualmente la legge anteriore». 

L'articola 3 del Ragolamanto 

generale scolastico 
Si dice nei decreto ministeriale con­

tro il quale ricorse il comune di Ar-
cisate che l'articolo 3 del regolamento 
succitato « fa espresso obbligo al Co-
inuni di provvedere all'istruzione reli­
giosa di quegli .alunni i cui genitori 
ne facciano dimanda». 

Questa motivazione del decreto mi­
nisteriale può intendersi in un senso 
assoluto e in un senso relativo. Col 
primo signifloato il Ministero « potrebbe 
aver voluto diro che l'articolo 3 del 
regolamento ha abrogato l'articolo 2 
della legge del 1877 cosi come questo 
aveva abrogato l'art. 315 della logge 
Casati». Ma una simile affermazione 
sarebbe anche troppo grave e troppo 
strana per potere"essere vera. A nes­
suno può essere lecito ignorare che 
« la legge può abrogarsi solo per virtù 
di legge e non mai per effetto di un 
semplice regolamento, mera emana­
zione del potere esecutivo. 

In un senso relativo, la motivazione 
del decréto ministeriale potrebbe si­
gnificare solo questo; che l'art. 3 del 
regolamentò serva come «argomento 
interpretativo» nella questione se la 
legge del 1877 abbia o meno abrogato 
l'art 315 della legge Casati. Ma anche 
sotto questo punto di vista l'incon-
gruetìza è evidente perchè tale que­
stione va risolta secondo lo stato di 
diritto vigente quando la legge del 1S77 
fu promulgata a in base a dati pre­
esistenti 0 coevi alla promulgazione; 
nessun fatto posteriore proveniente da 
altra fonte e ispirato da diversi criteri 
può «retroagire» coma elemento in­
terpretativo di una legge emanata circa 
81) anni prima. 

L'influenza dell'art. 3 del regola­
mento non può assumere altra forma, 
rispetto alla legge del 1877, che quella 
della «pretesa» abrogazione di questa. 
Ma sarebbe, questa, nn' enormità giù 
ridica o costituzionale di cui, è lecito 
sperare, non i/orrà rendersi assertrice 
la IV Seziono del Consiglio di Stato! 

Cronache provinciaH 
S.Vito al Tagliaimenta 

Il Primo Maggio 
2 — La festa dei lavoratori riusci 

solenne. Tutti gì' impiegati municipali 
lurono liberi duranti il pomeriggio, 
le scuole si chiusero, i negozi tutti 
chiusero i battenti a la manifestazione 
operaia ebbe luogo con largo inter­
vento di cilladini e fanfara ciclistica, in 
una birreria, ad un chilometro dalla 
nostra città. 

11 dott. Francesco Tullio, parlò effi­
cacemente della festa del lavoro e del 
suo alto significato morale e si com­
piacque di vedere la sua S, Vito sulla 
via del risveglio e del rapido pro­
gresso. . 

B' stata notata con viva simpatia 
la dimostrazione d'affetto s di stima 
che moltissimi soci della Società ope­
raia fecero ni loro distinto presidente 
signor Antonio de Michieli. In com­
plesso una giornata belbssiraa ed una 
iiianife.slaziono altamente civile. 

Panna 
i»fMiMo Hnaeto 

La manlfestaziona di I. Maggio, ,or-
ganiiszata della Società Operàia di Pan­
na e Càvaasò N. riusci veramente so­
lenne. 

La riunione di tutti gli aderenti 
ebba liibgò allo oife 3' pom. in' Fanhà̂  
nella- Sai» dèi Muiiloipio, éahl'ln^sn'B 
concèssa. L'òraiòré però, caiìsa il cat­
tivo tempo, non venne e telegrafò in 
questo Senso da SpUimberso. 

H Presidente della Società Operaia 
di Fauna avv. M. Marchi, lesso i sa­
luti e lo adesioni dì molti operai che 
attualmente sì trovano all'estero. Quin­
di tutti i convenuti si recarono in cor­
teo nella sala 6. Mai'us dove lì atten­
deva il vermouth d'onore. 

Quivi giunti, fra il vivo entusia­
smo dei presentì le bandiere delle due 
Società s'incrociarono in segno di fra­
tellanza; poi l'avv. Marchi, il nostro 
baneamato presidente, pronunziò un 
bellìasiino discorso dì circostanza, e 
cosi pure il m. Maraldo di Oavasso 
Nuovo, 

Finiti ì discorsi si formò di nuovo 
il corteo che attraversò il paese, di­
retto a Oavasso, poiché il tempo sì 
ora alquanto rimesso. 

Giunto a Cavasse, Ih accolto sotto 
l'atrio dell'antico palazzo (oggi adibito 
alle scuole elementari) dall'egregio 
sindaco signor G. Ardit. l̂ a distinta 
orchestra di Fauna intuona allora 
l'inno dei lavoratori scuscitando gli 
applausi piii entuakatici. 

Quindi tutti si recano nella grande 
sala ove era stato preparato un ban­
chetto per oltre duecento persone. 
Quando sì pensi che siamo in un pìc­
colo paese, che la stagione è cattiva, 
a ohe gli emigranti assentì dal paese 
si può dire costituiscano la maggio­
ranza degli abitanti, un banchetto cui 
possono partecipare duecento persone 
è certo cosa straordinaria. Il servizio 
fu inappuntabile ed i cibi veramente 
squisiti. 

Prima di levare le mense parlò per 
primo l'avv. Marchi che fu applaudi-
tissiino; quindi il siff. A. Zaninl, se­
gretario comunale di Oavasso, pure 
applaudito; il m,° Maraldo, ed un 
rappresentante dì Arba di cui mi 
sfugge il nome. Tutti i discórsi solle­
varono gli applausi generali. 

Inutile dirvi ohe durante il ban­
chetto regnò la massima cordialità. 
Nessun incidente venne a turbare i 
buoni accordi che regnano fra ì due 
paesi e ohe la bolla festa riuscì a ce­
mentare. 

Tributiamo le più vìve congratula­
zioni per la perfetta riuscita della fe­
sta liei Javoratorì aU'avv. Marchi, al 
signor Giulio Luisa, benameriti ^ pre­
sidenti delle due consorelle Società 
Operaie, ed all'instancabile vice pre­
sidente della Società Operaia di i?anna 
signor Antonio Moro, e a tutti gli al­
tri volenterosi, che contribuirono a ren­
dere più solenne la manifeatazione. 
(monte lieto). 

Afta 
Omaggio ed un maestro 

3 -— Per tre mesi nello scorso in­
verno il maestro Giovanni Del Re, di 
Aria, insegnò nel primo corso della 
scuola serale di disegno a Piano d'Arta. 

Como fu pubblicato a suo tempo, il 
Del Re prestò Popera sua gratuita­
mente, e si meritò il plauso di quella 
popolazione. 

La presidenza della scuola, vplendo 
dimostrare la propria gratitudine al 
benemerito docente, gli ha quest'oggi 
offerto un artistico orologio a pendolo 
da studio. . 

Mentre ci congratuliamo col maestro 
Del Re per l'omaggio avuto, plaudiamo 
di cuore al gentile pensiero dell'on 
Presidenza di detta scuola. K-

Buia 
Consiglio comunale 

- (I*'i) — Alle ore 4 di domenica 
5 p. V. avremo consiglio comunale coi 
seguenti oggetti: 

1. Modificazione al progetto pel lo­
cala scolastico S. Floreano-Avilla. 

2. Strada di Gemona, Deliberazione 
di massima 

3. Nomina dei membri per la com­
missione di prima istanza per l'appli-
zione dello imposta dirette nel biennio 
1008-1009, 

4. Classidcazione delle scuole. 
Si vocifera che gli oggetti N. >, 2, 

e 4, saranno oggetto di vivaci disous-

Maniago 
1 ladri non rispettano il 1° maggio 

a, ~ Ieri mattina il sig. Mazzoli 
Raffaele, levatosi, ebbe la sgradita 
sorpresa di trovare aperto lo scrittoio 
annesso al negozio di ferramenta e 
forzato i tiretti della scrivania. I ladri 
però devono essere rimasti ben delusi, 
poiché non vi trovarono che pochi 
centesimi in rame ; meno dì duo lire. 
Però, non avendo potuto ftiro bottino 
di soldi rubarono del rame vecchio 
per il valore di circa 50 lire. 

Il furto fu denunciato a questi RH, 
Carabinieri per le indagini, Facciamo 
voti che arrivino a scoprirli. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastieo 

Oggi 3, S. Cleopatra, 
Effemoritle storica 

Stagione rigida. — S maggio 1443. 
Preghiere pubbliche in Cividale per il 
rigore della stagione, (manca. Joppi), 

L'ingresso di mons. Pelìzzo 
'a'-Patio va 

,...,piàiiò, pianò, 
: . nonfflcciafnoconfmione.,.. 

il Fenato ..ricerèva da Roma ièri 
l'altro il segiienle dispaccio ; 

«Mona. Péllzzó, di ritorno da Roma, 
passerà per Padova domani aera. 

« Sgli farà il suo ingresso a Padova 
con solennità, conformandosi ad altri 
recenti esetnpi. L'ingresso avverrà 
entro il IB corrente, avendo un altis­
simo personaggio manifestato il desi­
derio ch'egli raggiunga, quanto più 
presto possibile, la nuova sede. 

»Mons, Pelìzzo ebbe occasione dì 
intrattenersi, in questi giorni, con pa­
recchi uomini politici della regione 
veneta». 

In questi termini mons Pelizzo, allo 
scopo di evitare lo immancabili dimo­
strazioni ostili che tutta Padova gli 
preparava per il suo ingresso, — fa­
ceva telegrafare a! Veneto, giornale 
diffusissimo a Padova. 

La strattagemma sorti intatti l'effetto 
desiderato, e cos'i ieri co! diretto ohe 
arriva a Padova alla oro 13 circa, e-
^lì potè fare il suo ingresso alla che­
tichella. 

ì particolari 
Tutti i gìoraali del mattino ripor­

tano la notizia dell'improvviso ingresso 
di mons, Pelizzo. Il Gauxellino ha 
potuto avere dei particolari interes­
santi che meritano dì essere conosciuti. 

Il corrispondoate, dopo avere pro­
messo ohe non poca fatica dovette du­
rare per racoogliare le notizie, poiché 
«autorità ecclesiastiche, sacerdoti e 
sacristi s'erano proposti il più scru­
poloso riserbo, la porta della Curia 
rimase sempre uhiusa e l'ingresso era 
vietato a qualsiasi persona» ~ narra 
che alla stazione erano ad attendere 
il,nuovo vescovo tre soli ecclesiastici 
con carrozza chiusa. Il tragitto dalla 
stazione al Vescovado, non vanne av­
vertito da alcuno o si compì senza in­
cidenti. 

Il papa consigliò prudenza... 
Sempre secondo il QaaneUino, fu il 

papa che consigliò mons. Pelizzo a re­
carsi a Padova itoprovvisamente e 
privatamente.' 

Anzi si vuole che il Pontefice lo 
abbia munito d'un rescrìtto speciale, 
il quale abbreviando le pratiche ohe 
devono seguire pfeaso la autorità ci­
vili lo bolle di nòmina, lo investisse 
«ipso facto» dell̂ tidflcio.' „ ' 

La porticina segreta 
Quindi ebbe luogo una breve ceri­

monia nella Cattedrale, cui partecipa­
rono ì canonici e molti sacerdoti. 

E qui lasciamo la parola, al Qaz-
zettino : 

«Da una porticina segreta esce mons, 
Pelizzo. Tutti si inginoccbiano ; egli si 
sofferma brevemente all'altare del Beato 
Gregorio Barbarigo e sì prostra da­
vanti a quello del Santissimo. Procede 
accompagnato dal suo seguito, benedi-
cento 1 devoti che gli ai genuflettono 
davanti. 

«Dall'altare del Santissimo s'avvia 
nella saoristia, ove rimana qualche 
minuto. 

«E' questo il momento solenne, nel 
quale il Capitolo esamina i titoli del 
suo capo 

«La lettera della bolla viene fatta da 
monsignor Oapuzzo, cancelliere del Ve­
scovo della Diocesi, 

«L'organo suonato dal maestro Fin 
intona un inno trionfale'; Capitolo e 
Vescovo escono dalla saoristia, 

«Questa volta mons, Pelizzo reca in 
capo la mìtria e tiene in mano il pa­
storale; al suoi lati 'sono mona. Gua-
dagnini e monsignor Perin. » 

E COSI ha fine la cerimonia. 
Nemmeno le autorità 

erano state avvertite I 
Dell'ingresso di mons. Pelizzo nem­

meno l'autorità governativa era stata 
avvertita ! 

Solo verso le quattro del pomerig­
gio, e cioè tre oro dopo l'ingresso, un 
inviato speciale si recè dalle autorità 
ad annunciare il faustissimo avveni­
mento. !' 
Un vescovo che vuoi evitare 

le accoglienze del cardinal inaifi 
Sotto questo titolo il Resto del Car­

lino reca : 
«Nel pomeriggio arrivò a Padova im­

provvisamente alla chetichella il nuo­
vo vescovo Pelizzo per evitare dimo-
strazieui ostili. 

«Si ritiene che il prudente consiglio 
sia stato dato dal pontefice.» 
" Dare a Cesare quello che è di Cerare 

dare a Dìo quel cli'è di Dio,, 
La Provincia di Padova, giuntaci 

questa mattina, riporta larghi brani 
della lettera pastorale indirizzata da 
mons, Pelizzo « al Clero » al popolo 
della città e diocesi. 

La lettera è oliremodo interaasante 
e ci riserbiamo di commentarla de­
gnamente nei prossimi numeri. 

Per oggi ci limitiamo a riferire il 
periodo ohe seguo o olio non possiamo 
negare sia inforiii.alQ a Bontimenti ve­
ramente cristiani. 

« Ed ora. a. Voi mi rivolgo, o egregi 
Magistrati, che siete nei conBhì della 
mia Dioèesi, qualunque sia il Vostro 
ulMo.o di render la giustizia o di 
tutelare l'ordine pubblico o di curare 
una retta e sana aiiiminìstràzlohe. .^: 
Voi prèaohto rpmaggiò del mio osaé-
qtìio, della mìa. sudditanza ; saì'à sem­
pre inio primo- ed ìinpresoindibile im-
pegiioi conio è mìo stretto dovere, di: 
dare a Cesare tiueltà che édt Cesare 
e di dare a Dio quella éhe'èdi Dio; 
e di inculcarlo al Clero a me soggetto ». 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta del 30 aprite 1901) , 

Deliberazioni approvata 
Roveredo in Piano i^ Regolamento 

tassa cani. 
Pagnaooo -^ Modiflca al regolamento 

della farmacia. 
Rive d'Arcano — Aumento stipendio 

al medico condotto. 
Prato Carnico — Assegno combu­

stibile ai frazionisti. 
Buia —- Convenzione con l'ammini­

strazione delle ferrovie per l'acquisto 
fondi a sede della nuova strada dì 
accesso alla stazione. 

Remanzacco —• Aumento stipendio 
al segretario comunale. 

Saoile — Regolamento tassa occu­
pazione spazi ed aree pubbliche. 

Manzano — Impianto d'uftloio tele-
graftco. 

San «Daniele -- Pensiono alla mae­
stra Savio Rupil Adele, 

SedegHano — Regolamento guardie 
campestri, ' 

Forni Avoltri —- Contributo annuo 
per la sistemazione del V» tronco stra­
dale, 

Gemona — Inscrizione salariati alla 
Cassa di previdenza, 

Pordenone — Aumento salari ai bi­
delli. 

Erto Casso — Regolamento daziario. 
Poizuoto— Aumento stipendio al 

posto di maestro dìTerrenzano-Zugllano. 
Resìa — Strada per Ccea, 
Tolmezzo, Cavasse Oarnico, Verze-

gnis — Costituziono Consorzio per la 
strada di accesso alla stazione, ferro­
viaria di Tolmèzzo.'staluto consorziale. 

Zuglio •— Vendita di n, 4950 pianto 
dei boschi di Fielis, Sozza e Formeaso. 

Reana del Rotale — Regolamento 
degli stradini comunali. 

Marlignacco — Consorzio daziario. 
Regolamento. 

Decisioni varie 
Tricesimo — Tassa famiglia, re­

spinge il ricorso dì Giacomo Mansuttì, 
Villa Santina —- Tassa esercìzio ; di­

chiara irreoivìbile il ricorso della So­
cietà Idroelettrica Gortana. 

Udine — Esattoria comunale del I« 
Mandamento, Nomina dell'Esattore; 
esprime parére favorevole. 

Fiume, Pordenone — Acquisto area 
per l'ediacio scolastico di Pescincanna, 
esprìme parere favorevole. 

Cividale, Lauco, Paluzza, Palazzolo 
dello Stella, Roveredo in Piano, Savo-
gna, Vivaro — Bilancio preventivo 
1007; autorizza l'eccedenza della so-
vraìmposta. 

Rinvi! 
S. Odorìco, Ampezzo — Tariffa tassa 

bestiame, 
S, Odorìco — Concessione salto del 

Ledra all'iog, Rosmini, 
Codroipo — Regolamento impiegati 

comunali, modificazioni ed aggiunte, 
Pagnacco — Affitto locale della far­

macìa. 
Montereale Cellina — Guardia cam­

pestri. 
Resta - Schema dì capitolalo per 

la concessione del fontanone Baunan, 
Vito d'Asio — Bilancio 1907, 

L'assemblea generale del dazieri 
I| Comitato direttivo locale della Fé; 

derazìone nazionale dèi dazieri italiani 
riunitosi ieri sotto la presidenza de! 
dal sig. Battlstella Lino, presidente, 
dopo accettate alcune domande di am-
ihissione di nuovi soci, ha deliberato 
di convocare l'assemblea generale dei 
soci per domenica 5 corr, alle ore 15 
alla sede sociale per trattare su. im­
portante ordine del, giorno d'indole lo­
cale' a generala. 

L'asciutta delie Roggie 
11 Consorzio Roiale ha pubblicato il 

manifesto col quale ì cittadini sono 
avvertiti che le roggie di Udine, di 
Palma e di Pradamano resteranno 
asciutte nei giorni sotto indicati ; 

Roggia dì Cdine; dalla ora 24 del 
giorno II maggio alle ore l-i del 18 
maggio. 

Roggia di Palma e roiello di Pra­
damano: dalle ore 84 del giorno 18 
maggio alle ore 14 del giorno 25 
"»egi°- , „ • , 

I proprietari di opifici sono richia­
mati ad osservare la disposizione del 
regolamento che vieta di tener chiusa 
le paratoie di scarico al principio ed 
al fine dell'asciutta. 

E' pure vietato qualsiasi lavoro nei 
canali, sulle sponde e sugli argini entro 
la zona di servitù roiale senza spe­
ciale autorizzazione del Ctflsorzio rila-
soìabile dietro regolare domanda da pre­
sentarsi entro il giorno 6 Maggio. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n, 10) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 

! anche a domicilio. Unico in Provincia. 

Il tragico IttolÉiane 
all'Albergo d'Italia 

Uccide la mogiici a col^l di rivoltella 
e poi si suicida 

spio verso le nova di stamane si è 
Sparsa; ini città laiiéUzia dì un grave 
fatto svoltosi all'alba ìii una stanza 
dell'Alber'^o-d'Italia pósto in Piazza 
Vènti Sétteihbre Naturalmente siamo 
accorsi;sul luogo par avere i partico­
lari delia tragedia ohe purtroppo era 
avvenuta. 

Il racconto del portinaio 
La prima persona colla quale ab­

biamo parlato fu, il portinaio dell'Al­
bergo, Pietro Missio, 

Egli ci raccontò òlio lari sarà alle 
8.30 giungeva , all'albei-go —- prove­
niente da Trieste — un signore ele­
gantemente vestito' In compagnia 
d'una signora pure ban vestita, in 
cappello,, dalla capigliatura bionda, 
alta dì statura; L'incognito signore 
scrisse il proprio nome nel registro 
dell'Albergo,; Antonio Osìgowich, ca­
pitano marittimo, abitante a Trieste, 
Via Oluaeppe Gatterì 10 — 1. Ma 
non registrò il nome della signora, 
che il portinaio orodotle consorte del 
capitano. 

Chiese una stanza a due ietti e il 
Misaio acompagnò ì due viaggiatori, 
nella camara al primo piano, N. 9, che 
badile finestre;lo quali danno Bulla 
Piazza XX Settembre. Quivi giunto, il 
viaggiatore, mentre la sua compagna 
ai toglieva il cappèllo od il paltoncino, 
esprèsse al Missio il (lesìdecio di ce­
nare in stanza, non volendo scendere 
nel Salone terreno perchè tanto egli 
ohe la aignora, si aentivano stanchi. 

Inoltra pregi il Missio di dar ordino 
che una vettura si trovasse pronta per 
starnano dovendo recarsi a Cividale. 
lìaccomàndò d'esser chiamato alle S.30 
precise. 

Ossequiente agli ordini, il portinaio 
scosa 0 mandò tosto il cameriere An­
tonio Mascherini a vedere che cosa 
desiderasse da mangiare. ,11 oapìtanq 
ordinò del brodo, duo porzioni di pollò 
arrosto con verdura ornezzo litro 
di vino. 

Consumata la cena, il oamorière portò 
via lo stoviglie e diede la buona notte 
ai due forestièri,. 

Due colpi di revolver 
Siccome l'Albergo d'Italia, dì cui ò 

proprietaria la signora Anna Bulfoni, 
è assai frequentato da viaggiatori dì 
commerci i quali per i loro affari sono 
costretti ad alzarsi e partire a tutta le 
ore, nella portineria dell'Albergo vi è 
uh facchino ohe veglia durante la notte. 

A questa mansiono è addetto appunto 
certo Ermacora Esente, il quale ci 
raccontò che alle quattro precìse di 
stamane udì due colpi secchi par­
tire dal piano superiore. 

L'Ermacora riflettendo meglio sog­
giunse di non aver compreso trattarsi 
di colpi di rivoltella beasi ohe qual­
cuno avesse bussato al portone prin­
cipale d'ingresso che mette in piazza 
XX Settembre. E perciò si recò ad 
aprire, ma non v'era nessuno. 

Pili tardi r Ermacora apri lo por­
tiere dell'atrio poiché prima dolio 5 
parte por la ferrovia il carrozzone del­
l'Albergo che aocoglie ed accompagna 
ì viaggiatori-

Alia 8.30 precise, come da ordina 
ricevuto, il portinaio Missio sali al 
primo piano e bussò alla porta della 
stanza N. 9 gridando a voce alta che 
ara giunta l'ora della sveglia. Non ri­
cevette risposta. 

Picchiò di nuovo e con più forza; 
nulla! 

Il Missio ebbe subito il sospetto che 
qualche cosa di |anormale {doveva 
essere avvenuto in quella stanza e si 
ricordò che il signore forestiero, quando 
nella sera precedente aveva pregato 
lui, Missio, di fargli portare la cena 
in stanza, aveva affermato che la si­
gnora era indisposta. 

Vedendo ohe le sue chiamate non 
avevano alcun effetto, il portinaio 
scasa e partecipò le sue supposizioni 
al facchino Ermacora. Quest' ultimo 
stimò opportuno avvisare d'ogni cosa 
la signora Bulfoni la quale telefonò 
senz'altro all'Uffleio di P. S. 

Primo ad accorrere fu il delegato 
Simeone Minardi colla guardia Gio­
vanni Città. Quest'ultimo aiutato dal 
facchino Ermacora riusci a forzare la 
porta della stanza N. 9 od entrarvi. 

Spettacolo raccapricciante 1 
Tosto entrati nella camera il dele­

gato Minardi, il Città, il facchino Er­
macora, la signora Bulfoni e il poiti-
naio Missio, vennero aperte le imposte 
delle due finestre che guardano piazza 
XX Settembre. 

Uno spettacolo raocapricoianto si 
presentò dinanzi ai loro occhi 1 

Nel letto situato a destra della porta, 
presso la parete, giaceva la signora 
— che per un istante chiameremo U-
sigovich, — freddo cadavere. Aveva 
ricevuto un colpo di rivoltella alla t,jui-
pia sinistra e l'occhio sinistro era u-
soito dall'orbita , deformando orribil­
mente i lineamenti del volto. 

La signora stava sotto le coperto, 
il suo capo posava placidamente sul 
guanciale edè facile arguire ohe la sven­
turata era stataloolpita mentre dorinìv.i. 
Il braccio ainiatro stava ftiorl dell-' co-
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perle, la mano cerca 9 rattrappita pro-
sontava una sensibile contta^mno. ' 

Le lenzuola ed il guatìoiale efano 
interamente allagate di sangue, :; 

Bisleso a lerra, copertói dalle/mu­
tande e maglia di lana, giacevaj^mre 
in un lago di sangue il oaflavéfé del-

. l'Usigowich. Egli slava eolia gambe: 
apèrte e coi piedi sotto ili Ietto sii: cui 
dorffliva l'eterno sonno la/flua;;;ci5m 
pagna e colla lesta sottoiiil 'jéttó'nel 
quale egli puro aveva ripasaìb.-

Presso la mano sinistrai :» aerra, 
giaceva la rivoltella diialiJBfO if, pic­
cola, elegante, l'arma òhe : ivova ser­
vito a compiere quellar strage. / 

Il pavimenlo, inutile il dirlo,; era 
tutto lordo di saiigue lióro' 0 raggru­
malo. 

Quale mai sarà sialo il motivò che 
spinse il capitano UsigOWÌoh adiùcoi-
dere la sua compagna e : colla stessa, 
arma togliersi subito dopo; l'esistenza? 
Chi potrà dire come si sia svoltò un 
fatto cosi tragico, nel silenzio noìturnOi 
in una stanza d'albergo? : 

Purtroppo .sono domande ' a cui 
nessuno potrà mai dare rlspoéta. 

Anche noi, davanti al tragico ? spet­
tacolo, siamo impallìdlli. 

Il suicida è Un bell'uonioi dimostra 
d'aver avuto circa 35 anni, l. signora 
doveva essere simpatica, dal viso (Ino, 
dai linoamonti delicati; il suo capò è 
coperto da IbUisaima 0 bionda capi-
glmtura. 

Nella stanza, nulla che indicasse 
come in precedenza alla tragedia fosse 
avvenuto un alterco 0 fjualche cosa 
di simile fra i due, viaggiatori. Sul 
divano Biava la camicia inamidata dei-
rUsigowich, il cappello, il bastono con 
manico d'argeiito, l'abito di stoffa a 
righe bianche su fondo nero. 

Sull'armadio vedemmo il cappello di 
paglia color viola.della signora, guar­
nito di nastri e di piume della stessa 
tinta; v'orano (guanti , una piccola 
borsetta di polle contenente una corona 
d'argento e pochi soldi ausiriaei. 

• Al piedi del lélto su cui giaceva la 
sijjnora stavano le scarpe di entrambi 
gli sventurati. 

ì\ delegalo Pisani fece una minu­
ziosa perquisizióne a tutto ciò che ap­
parteneva ai due viaggiatori. 

Sul tavolo infatti venne trovata una 
valigia in pelle che conteneva bian­
cheria, fazzoletti^ colli e polsini. 

Nella giubba, dèi capitano e preci­
samente nella tasta interna, il delegato 
Pisani riuvennoVUn portafoglio conte­
nente molto lettere, biglietti da visita, 
e 20 corono in.icurta. 

Alla rinfusa, sullo alesso tavolo, osser­
vammo vario fotografie ; una di queste 
al 'plat ino, della signora, in abito 
bianco elegantissimo, allra del suicida 
in formalo visita a mezzo busto-

.Furono rinvenute pure due scatole di 
pallottole da rivoltella ; nel taschino de! 
panciotto, il suicida aveva un magni-
flco orologio d'Oro a due callotle, con 
catena d'argento e parecchi ciondoli. 

Per quanto frugasse in ogni angolo 
e in, altre due borsetta che i due co» 
niugi avevano seco loro, a! delegato 
Pisani non fu possibile trovare uno 
scritto che portasse un po' di liice 
sulle cause che spinsero i due sven­
turati a sparire così tragicamente dalla 
scena del mondo. 

Fu trovato solo questo biglietto — 
piccolo pozzotlino di carta — ohe re­
cava queste misteriose parole : 

« Vada subito sul p. e. htaoh dal 
« Gap. Matteo Tioiai, il quale lo pò-
€ irà raccomandare per un posto su 
« di una compagnia rumena. 

« Liti si firmerà anche per la 
^ Lega ! Porti seco una cedola! > 

E neppure riuscì al signor Pisani 
di stabilire coinè si chiamasse la sven­
turata signora; ohe sembra sia in stalo 
interessante. 

L'autorità sul luogo 
Il delegato: Pisani non si mossa 

dalla stanza ove si è svolta la trage­
dia; con lui rimasero anche lo guar­
die Fortunati a Citta, il facchino del­
l'albergo ed il portinaio Miasio. 

Mentre noi; attraversavamo Piazza 
XX Sellembra, c'imbattemmo nel vice-
pretore avv. Rubazzer il quale unita­
mente al cancelliere ed al medico dott. 
Liuzzi si recava nella stanza dell'Al­
bergo per i consueti rilievi di legge. 

Inutile dira che del tragcto fatto si 
parla oggi in tutti i ritrovi dalla città, 
coi più disperali commenti. 

A proposito di un naufragio 
leti abbiamo riportata la notizia che 

del piroscafo «Città di Milano» par­
tito da Napoli il giorno 8 aprile con 
circa 1000 passeggeri por Nuova York 
non si avevano più notizie per il fatto 
che avrebbe dovuto giungerà laggiù 
dieci giorni or sono. 

Ora veniamo informati dal signor 
Antonio Faretti, rappresentante per 
Udine della Società « t a Veloce » ohe 
il vaporo predetto è giunto felicemente 
a New York il 27 aprile scorso. 

Qualunque persona può recarsi nel­
l'ufficio del sig. Faretti e prendere 
visione della corrispondenza ufficiale 
relativa. 

Sniarrimento 
lari, nel pomeriggio, percorrendo : 

Mercatovecchiò, Paolo Sarpi, Erasmo 
Valvason, Zanon, Posoolle, fu smanila 
una catena d'argento da signora con 
ciondolo libretto, sul quale sono incise 
la parole: «Cari ricordi.» due nomi 
0 una data. L'onesto trovatore che por­
terà l'oggetto alla nostra Redazione, 
riceverà compelenle mancia. 

Camera di DóipierGio 
. S e t e entralo liei ineae i l i a p r i l e : 
Greggia colli 75 per kilog. 7448, •'; 

Alla atagionatura ed assaggio ; Oreg-
già N. 187;; 
;> Movimento di magàzSno veriflcalosi 
tói'.ii)ògè di aprilo:•-Bozzoli esistenti 
à i 31 marzo colli ; 11 per kih? 501.20 
i quali uscirono; ilÒl mese di aprile. 

Altre materie ; esistenza al 31 marzo; 
colli 299 per Icil. 11143.10, entrali; in 
aprila còlli 45 per kil, 4500, uscita 
nel mese stesso, colli lo per kil 1000.; 

• . ' ' . . • • 
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Denuncio presentate dàlie ditte du­
rante il secondo bimestre laoT,'. 

Napoleone Montalbano, Udine. — Car­
toleria. Cede il proprio negozio sitò 
in ylà;P.-Oanòiani, 15 al sig.,France­
sco Pétruzzi. 

.Francesco Petruzzì, Udine, — Libre­
ria 0 cartoleria, Via: P. Canoiani. 15, 
Proprietario e firmatario il titolare. 

Latteria Sociale dì Paularo. Paularo. 
— Sciolta la Società e nominati liqui­
datori i signori avv, Odorico da Pozzo 
di 'Tolmezzo, Nascimboni Ferdinando 
e Do Collo Giuaoppo di Paularo. 

Catarina Cremeso-Colla, Udine. — 
Forilo e neg. l'arine. Via flrazzano, 5, 
Filiale ili Viale Do Bubeis, l. 

Fratelli Leskovio e C°, Udine. — 
Commercio solo, bozzoli o aflltii. Pro­
rogata la Società a termine ìndellnito. 

Stabilimento Meccanico per la La­
vorazione della Latta - A. Leskovio, U-
dine — Proprietario e firmatario il 
titolare. 

0. Stofanutli e 0.°, Udine — Impor-
lazioHO, esportazione, rappresentanze e 
commissioni in genere. Capitalo sociale 
L. 80OO. durala anni 10 dal B marzo 
1907 al B marzo 1917. Comproprietari e 
firmatari i soci signori Stefanulli dott. 
Giovanni 0 co. Mels-CoUoredo Giovanni. 

« Garage Friulano,» Iiig.; Facchini 
e 0 , Udina - • Società in accomandita 
semplice por la riparazìono e vendita 
automobili. Cap-tale sociale L. 27000. 
Durala dal 15 marzo 1007 al Hi di­
cembre ìt)12. Socio accomandatario, 
rappreannlante e firmatario ing. Carlo 
Facchini. 

(Continua) 
Gara Generale di Tiro a segno 

a R o m a 
La Presidenza dalla Società di Tiro 

a segno di Udine nella seduta del 29 
aprile p.p. ha deliberato di inviare 
una rappresentanza alla gara gene­
rale di tiro indetta dai II Governo a 
Roma noi giorni dal 2 al IB giugno 
p. V. Gli aggregati alla Società prima 
dal 31 dicembro 1900 e che intendes­
sero di partecipare come rappresen­
tanti alla gara suddetta, devono farne 
domanda scritta alla Presidenza non 
più tardi dal IO maggio corr. 

E' fatto obbligo ai tiratori scelti dal 
Consiglio fra i ooncorreDli di prendere 
parte alla gara nelle categorie riser­
vate alle Società, con diritto al viaggio 
gratuito in III classo ed alla rifusione 
delle spese per tasse d'iscrizione ed 
acquisto dello, munizioni. 

Avvertesi ohe nella categoria di tiro 
collelliM queatà Società deve concor­
rere con otto rappresentanti dei quali, 
sei appartenenti al riparto milizia come 
militari di truppa in congedo, 0 duo 
al riparto scuole 0 libero. 

La Presidenza si riaerva di far ese. 
guire ai prescelti un periodo d'eserci­
tazioni a carico della Società noi poli­
gono di qualche consorella. 

Il ventre di Udine 
Durante lo scorso mese vennero in­

trodotti al pubblico Macello i seguenti 
animali ; 

88 buoi — 1 toro — 124 vacche 
— 5 civatti — 2 cavalli — 1004 vi­
telli j 4 castrati e 10 pecore. 

li peso complessivo della carni ma­
cellate fresche fu di quintah 1102.89. 

I premiati ai mercato dei vitelli 
Abbiamo ieri constatato come, mal­

grado ' il tempo poco favorevole, il 
mercato dei vitelli sia riuscito anima­
tissimo e per concorso di soggetti e 
per affari conclusi. 

Ora aggiungiamo che alle ore 11 30, 
hi presenza dell'assessore Pagani, il 
prof Berthod, ed il veterinario subur­
bano dott. Selan e l'ispettore urbano 
sig. Ragazzoni, si procedetta all'estra­
zione dei premi. 

L'aratro Sack. fu vinto da Braidotti 
Pietro di Pradamano col n. 442. 

I cinque premi da 10 lira ciascuno 
furono vinti da Tosolini Bortolo di 
Passons col n. 057, Del Giudice Ales-
aandro di Vissandone con n. 525, Ma-
rioni Luigi di Lai pacco col 505, e Bac­
chetti Luigi del Cormor col 651. 

Sodalizio Friulano della Stampa 
1 soci del Sodalizio Friulano dalla 

Stampa sono invitati all'assemblea stra­
ordinaria che avrà luogo domenica B 
andante alle ore 10.30 ant. per discu­
tere sulla proposta di uno spettacolo 
da darsi nel corrente mese di maggio. 

1 soci sono pregati di non mancare 
a questa aeduta. 

Banda Munlclpals. Programma 
per questa sera dalle orò 20 alle 21 I [2 : 
1. Marcia N. N. 
2. Mazurka Filosa 
3. Serenata Coro «Erodiade» Masaenot 
4. Finale II. «Aida» Verdi 
5. Sinfonia « L'Italiana in 

Algeri » Roaaini 
U. Valtzer « Stircouf» Planquetto 

Istituto Filodrammatico T. Giconl 
Veniamo informati che nella aera di 

sabtttò 18 con-,, l'Istituto Filodramma­
tico «Teobaldo Oicòtti». darà al Mi­
nerva, alle ore 20.30, il secondo trat-
tèni&ento sociale.; 'P 

; Si rappresentefàll8Ò.i:«Lunadi miele» 
di Felice Cavallotti;; «Il piede della 
dòìiba» bellissimo" "iMonologo di Oàn-
SoK«i,e « Libro tei!?oj capitolo primo » 
splendida farsa ; di "Pierron e La For-
fmrè.' • •'•'.-•:;--••-

:Migliore prograiiiiiia non poteva in 
verità venire prejciài'ato dalla: solerte 
Presidenza dell'Istituto Filodrammatico. 

Chiuderà lo; spettacolo il solilo fe­
stino di famiglia. ::;, 

L'assemblea dell^"Unione Agenti,, 
Rinnoviamo l'avvito che questa sera 

alla ore I) preoika i soci dell'Unione 
Agenti di Oomineróiò — sezione di U-
dine — sono convocati in assemblea 
generalo per la dìàcussione dell'ordino 
del giorno che abbiamo pubblicato, 
riaaaumendolo, nel numero d'ieri-

Dala l'importanza dogli argomenti 
da trattare, la Presidenza fa calda rac-
oomandaziono al soci ili iniorvonire 
numerosi all'assamblea. 
Concittadina ciie muore in Egitto 

Giunga dal Cairo d'Egitto una triste 
notizia. È morta colà di febbre gialla 
la signora Ida Durigato vedova Costan­
tini, nella ancor fresca età di 42, 

La signora era conosciutissima a 
Udine perchè tenne anni addietro uno 
spaccio di privative in Via Mercato-
vecchio. 

Da due anni sì trovava al Cairo 
con duo suoi figli, ai quali presen­
tiamo le nostra condoglianza. 

Il cittadino che protesta 
L ' Imba l la borghesia 

Caro « Paese» 
("ho i socialisti diano , addosso alla 

borghesia vituperandola col titolo di 
imbello, si capisca. 

I borghesi (anche quelli a 1200 con 
la relative ritenuto) hanno intero.ssi in 
conflitto col prolotariato; per esempio 
essi vorrebbero ohe lo Slato, i partili 
ecc. ecc. pensassero un poco anche a 
loro, non foss'altro per elevare certi 
stipendi fino al limito cui son,giunti., 
certi salari. 

E quindi giusto che i soclaliati si 
divertano a bastonare questa imbelle 
borghesia; ma ohe nella impres.i do­
vessero essere aiutati dal... Giornale di 
Udine, proprio non lo credevamo. 

Ieri dotto giornale pubblicava un 
articolo di fondo del direttore, di cui 
ecco le prime parole : 

«Pensar imbella borghesia utilitaria, 
< ohe non vede che i suoi comodi e si 
« infastidisce... » e via di questo metro 
per oltre una colonna. 

Che la borghesia sìa imbolle lo ab­
biamo letlo DO! manifesto dei socialisti 
pel primo maggio, che \a. Patria s'è 
affrettata a pubblicare; ma che fosso 
anche utilitaria, che non pensasse che 
ai suoi comodi, che fosse facile ad in­
fastidirai, questo lo dice il Giornale 
di Udine, e lui soltanto.... 

Se però, come è presumibile, intendo 
alluderà a quella borgheaia di cui è 
l'esponente, allora è un'altro di ma­
niche paio. 

Un gruppo di imbelli iorgkesi 
A PROPOSITO DI 8 ORE DI LAVORI) ! 

L'orarlo del Macello 
In questi ultimi tempi tutti fanno 

un gran sbraitare per ottenere ridu­
zioni d'orario, miglioramenti eoo. ecc. 

Ohe cosa dovrebbero dire a questo 
proposilo quei poveri diavoli addetti 
al pubblico Macello cho durante la 
estate il loro orario corre dalle 4 del 
mattino alle 8 della sera? E pensare 
che la sveglia suona alle ore 3 112 ant, ! 

assiduo 

NOTE E NOTIZIE 
I carabinieri incaricati 

di... assaggiare il vino 
U comando dell'arma dei carabinieri 

e ilministero delle finanze, dietro in­
vito del ministero di agricoltura, di­
ramarono istruzioni perchè oltre le 
guardie di finanza anche i carabinieri 
allo scopo di assicurare una più larga 
vigilanza contro le frodi nei vini, si 
incarichino di prelevare un campione 
di vino dappertmto ove lo sospettino 
non genuino. 
L'eleggibilità amministrativa 

delle donne in Svezia 
La Commissione aveva del, diritto 

elettorale ha approvato il progetto del 
Governo circa il diritto elettorale co­
munale con alcuni emendamenti, coi 
quali viene accordala l'eleggibilità 
tanto ad uffloiali comunali quanto a 
ufilciali provinciali alle donna ohe go­
dono dai diritti elettorali. 

Il trasporto di Leone Xlli 
rinviato a tempo indeterminata 
La Tribuna reca questa importante 

notizia «A quanto si assicura in Va­
ticano è stato rinviato sino die, per 
espresso desiderio del papa, il tras­
porto delia salma di Leone XIII dalla 
basilica Vaticana alla Laterana, tra­
sporlo cho in massima era stabilito 
ilovosse aver luogo nella prima quin­
dicina di maggio». 

Qua col legi vacani l 
I collegi elettorali di Bergamo a dì 

.Napoli IX sono convocati par il IO 

corr. e occorrendo il balottaggio per 
il 2() successivo. 

Il collegio di Burgairlo è vacante in 
aeguito alle dimiaaioiii del clericale 
Pioclnellì, e quello di Napoli in «e-
guito alla morte dj^O^Mgw Fqrwni. 

Suona usanza 
Olforle alla Scuola e Famiglia in 

morie dell'ing. ToCfOletti Antonio : To­
bia Petri lira 3, Angolo Pilòsio di Ci-
vidale 2, F.lli Schiavi l, Tranl Pietro 
2, Fauna .Antonio 1, avv, Giovanni 
(josaltihi Bj Ida Pasaói'o l j dì Gia­
coma Costantini ved, Vuga : Maaoiadrì 
Stefano 0, rag. Carlo Quarina 2. 
GiusBPPB GiBSTt, direttore propriet.. 
ASTONio BoitDiNi,garento responsabile. 
Caaaa di Riapapinio di Udine 

Situazione al 30 aprile. 
Attivo. 

Otim conUnU. L. 38.82408 
Mulni a pMitill , 7,810,397,98 
Buoni d»l Te«0f6 . . . , . , . . „ —.— 
V»lori pubblici „ 8,060,66028 
Prcttili «opra pegno e riporti- „ 102,<loo.— 
CODU correliti oon garsozi» . . „ S25,06g.0l 
0»mbl»li in portafoglio. . . . . „ 3,877,630 88 
Conti correnti dintsi , 1706,40 
Confo corriipontoti „ 153,988-10 
Batiua intoreul non tosduti. . „ 267,881.74 
Mobilio •. „ 6,488.91 
erodili divorili „ 21,476.83 
Dnpoaiti n caililono. „ 293,500.™ 
DopoaiU a ouatodia „ 2,407.62186 

Attivo L. 22,848.818.86 
Spew doli' ««erolsio in corso . » 76,269,92 

Totalo L. 
Passivo. 

Doposili nominativi. , , a»/«% L. 
Id, al porlatoro 8 o / o . . . . . . „ 
Dopositi a picoolo riaparraio 4"!^ „ 
Totala credito dei depoaiianti L. 
Isteressi natarati eaì dapoaiti. „ 
Debili diversi „ 
Conto corriapondonti . . . . . . „ 
Oepoait. par depociti a cauziono „ 
Dopoait. por dopositi a custodia „ 

23,428,678.77 

8,227jl83.23 
11,428,106.40 

1,320,COS.B2 
16,879,968.96 

164,671.20 
70,004.18 

820,671.44 

aos.soo.— 
2,407,621.85 

Pasaivo h. 19,082,282.7! 
Pondo par lo oacilial. dei valori „ 663,228,81 
Patrimonio dell'latitato al 81 

dioembro 1908 , 1,980,947.86 
Bandito doll'oaeroisio In eorao » 147,170.40 

Totale L. 22,428,67a77 
IL DIMTTOM, A. BONINI. 

O p e i - n z l o n l 
La Oaaaa d{ risparmio di Udina 

riceva depositi sa libretti: 
nominativi; . . . . al 2 /̂g noUo 
al portatore al 8»/,: » 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) a l47 , j » 
a tnntui ipotecari a privati con aumortamonto 

Qnó a SO anni aenta nessun aggravio al mu­
tuatario per impoata di II. M, al 4,60 "/o ; 

accorda prestiti alio provincio o ai comuni dei 
Veneto, coU'imposta auddeiia a carico degli 
enti debitori al 4.36 Vo ! 

accorda prestili o conti correnti ai Monti di 
pietjt delia provincia di Udine al 4 % ; 

accorda preatiti atto SDCfe(& cooperatile, alle 
Cassa rurali e Circoli agricoli della Provìncia 
fino a sei mesi al 4 '/g ; 

fa sovvenzioni in conto oorrenle garantite da 
valori 0 da ipoteca ; 

accorda presUti sopra pegno di valori; 
soonta cambiali a due drme con aoadensa fino 

a sai mesi. 

1 
1 
1 
1 

DENTISTA 
M." CHIRURGO-

della scuola di Vienna 

JV> RArFAELLI 
SPECIALISTA 

per inalatilo ilei sleistl 
e stenti aPtifloiaBi 

1 

1 
i 
1 1 PiamHortateiiovOiH, 3 - eî Oiatoiiio 

U D I N E 

3 
1 

A( ìqua Naturale — — 
di PETANZ 

la mlgllors e più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia, 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

ftngBio FabrlB B G . - U d i n a 

Antlnevrotlco 
Carminativo 

Dissetante 
Distilleria Agricola Friulana 

C A N C I A H I & C R E M E S E 
1 UDINE 

Jì primo inverno passato 
' senza sofferenze 

grazio aNo Piiloie Plnlc. 
Il Sacerdote De Barbieri Agostino, 

Prevosto, Racco per Megli (Genova), 
scrive : 

« Dopo aver sottèrto durante 32 anni, 
eàoo il priino iiiverlio che ho potuto 
paaaare senza dolori. Prima di seguire 
la cura delle Pillole: Pink ero spesso 
forzato di rimanere ih:: letto durame 
parecchi mesi causa i miei reumati­
smi cronici ed acuti. D'altra parte, a 
a forza di soffrire,, il mio tato gene­
ralo era divenuto pessiir n dor­
mivo più bene, ero del' xa.. lavo 
poco, digerivo male r ^ •••..,- . 
quenlemente di ron n , , •• .:• . ,: i 
di oscuramenti deli.' -•.:. , r ,. 
ravo più di guar,. .- ; •, .. • ,.' , 
per fai-rn! prendere .f i .i. 
Analmente mi sono de; 
Pink mi fecero molto • 
stato si è migliorato ass 
mente; ho passato l'inverno 
soffrire » 

Avviso agii affetti di reumatismi 
Vi consigliamo di far subito la cura 

delle Pillole Pink e l'inverno prossimo 
non soffrirete dolori. Le Pillole Pink 
vi purgheranno il sangue, lo mire­
ranno, lo renderanno generaro o lim 

elle 
illole 

Il mio 
rapida-

senza 

pido. Faranno s 
dell'artritiamo 
nella. 

Le Pif: , . 
contri .' .( .• i 
atonia,.' • t _ . 

Sono il. f r-
macie e al ;) ; 
Via S, Girj 
scatola, L. 13 

ire tutti i malanni 
atismo, gotta, re-

'i 3 pure ottime 
' - >•' ,1, la nevra-
• '. aerale. 

'•' ; .sso tutte le far-
it, : A. Merenda, 5, 
, Milano, L. 3.50 la 

e 0 scatole, franco. 

CASA Di CURA per le malattìe 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI speoiallsta 

Udina - V I A AQUlLEIA - as 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

FERNET-BRANCA 
"Spetiiaìità dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonico, 
Coppobòpanta, 

Ànerativo, Digestivo 

Gnaràrsi dallo coBltafm'oiii 

il< '̂ 

MI 

NOCERA-UMBRA 
5>oRGENTE A N G E L I C A ) 

[ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

FINI e 0L1[T0SCAN11 
Prodotti nelle tenute del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO oon de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Specialità Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

oLio^#r 

efidu 

ONEQLlfl 

OLI ; D'OLIWflJda"tavola e'da oucinajper Famiglie,? Istituti,'"Coopo-

rative ed Alberghi. Esportazione'mondiale all' ingrosso e alìminuto. 

Catalogo e s.'iggi gratis. Indirizzo P. SASSO a FIBLI, ONEGLIA. 



BICICL.BTTB 
e Macchine da Cucire 

sì veiKlosìo a in*e/iiì dì assoiiiUi 
eosicorrenza presso hi llilla 

TEODORO DE LUCA 
tallio in eoBitantì che a rale. 

l̂ >|»'oyjo - Via llanàele Maiìitì IO 
Fabbrica - Siibb. Cussignacco 

Ree É ' l O R D e ^UD ÀMEHiCi 
^ Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Soui'.^tà Hiinìttì Kloiio e Rubattiuo) 

GupUak sociale L 00,000.000 : 
Bmesso « veraaln L. 54,000.000 

"^ria. .A.q.-u.lleja, 3ST, 9-3= 

"La Veloce,, 
Società ili tjjivigaziono IttiUiina a V&pute 

Capitala emesso e versalo h. 11,000,000 

Udiiie,:-"Via, :E?iefettTora, asT. ±& 

Niiove Tìiiliire Inglesi 
ft'rugrosfDiva. ~- Questo nuovo propumto, per lu aiia speoiiUo coinpo-

sizionu, 0 itmocuó, fien^a Niirakt d'Argouto ad ò inanjiorabUo per la facoltà 
clip lui ^i ridonaro ai CttpelU bianclii e Kiigi il loro primitivo colore dando 
liiro liioÌiì<^Z7.a a t'orz.fi verammite giiiViuùle. 

Noi! miirclna né la pollo wh la biniicli'TiH. Dietro CfVi'toiinii-VtìtjliR (ìi ÌAre 
3.60 ._JlteitaiH(;i;t-i? 11!)!' iKjt-jlrii Ditt« tipfV-li?.if«iìtì rraiicii ovumm*», bottìgUtt 
unuiiifì, U--M,i".i di [y-.i(':>. 

tat^nitiinvisk por lifig.-rt- i OupòHi t lu Barl'Uili pyrf '̂Uu c'Uove wiBtagno 
0 ri.7ru iinimuló, seny.a nitiiit" il'ftrg',mU) Ìi. 'ò in iKiUiyliu rniiu'ji Ui porto 

I S i o H i l a por capelli e biirb:v Ciolor btomlo chiaro è BCVIVO h. 3.HO spe-
tlÌKioiiG fciiìiDa liirottainento con Vaglia. 

C a l m a n t e pe i Denti 
Questo ritrovati* è innocuo od unico per fnr còffBavo istantaneamente il 

dolor?) ili (,ì8si e !a iluaiono tìQÌh geiifjivo. Prfì/.xo ribussato 1J. 1 la boo-
(H'tttt 0 h. 1.35 per posta, 

I h i g n e i i i l u A.ut&eiiticia*roltla{o Oorapoato prezioso per In cura delle 
rniorrtKii; L..2" ii vaaettto.. 

Spoc i f l l co p f 5 d e l f i n i atto a combittiors e gMarire i geloni in qu.i-
liinqiK? Hlmlit*. IJ. t hi bocctHtà. '^• 

Viìlxvir'B iieniltviviti S ì l i c e l n t o r — PulÌB(-.e o ridona biunchiasinii 
îifiuti ~ hi 1 la Boatobt gniUilt?. Dietro Ourtòlina-Vaglin apediamo franca. 

Si vendono neiit^ principati farmacie, e chiedere sempre Hpèeiaiìt.^ della 
Dittii farmaoi'Utica 

I Ì O R I O I J F O f u BVl'^iOJVE VAnvrvn ai F i r e u x o 
Vili Komar.a N. 27. 

— Isinmone rcoipimti mcdùsitni — 
in UDINE preBBo h faruuicia GIACOMO COMESSATTl Via GiuB. Mu^^ini 

^ Prossime partenze da GENOVA per N S W ' Y O R K via Napoli (da Udine 3 giorni prima 

I l Ì o 2 i i ^ Maggio Europa Nav. Con. Hai 
m " ^ Ì | | ) ^̂  * tlBuria Nav. Gen. Hai 
I l i rt"^ -̂  >̂  Città di Milana La Veioce 
uso ,«,,—, \ 

Per MOliTEYIDEO RUEHOS-AYRES (da Udine 2 giorni prima) 

9 Maggio Savoia La Veloce 
'6 » Lombardia Nav. Gcn. Ila], 
25 » Brasile La Veloce 

6 Maggio Partenza dt, GENOVA per Ì'AMERICA CENTRALE col vap VENEZUELA 
29 Maggio. Partenza p?.r RlO-JANElRO e SANTOS col vapore SAVOIA 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

I j t n e n ala G c n a v a p e r B o n i l i u T o H o n g - H a n s t u t t i 1 m o n i 
Iiiuea da Venazia per AleasandriB ogni 18 afibrai. Da TOIITI! i|i> glQcno j r i u a . 

Con viaggio diretto fra Brindisi e AisBsandria nell'andata. 
^h N . « . — Coinoidocze con i! Mar Eoaao, Bombay e Hone-Kong con ptli-tGar.e da Genova. 
^ IL PRESINTJE ANNULLA IL PEE0EDBJST15 (Salvo variazioni). 

t ' Tpattamenlo inaupepabile - Illuminazione elettrica 
I l Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualuntiue porto deirAdriàtico,'Mar Nero, Mediterraneo; per tutti 
'i0, B linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
••^ rt^' Sud, e America Centrale. 
| | l Per informazioni ed iinbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società , 

signor Anuiisio Faretti, ladine 

del 

V i a A i i u i 9 » , | a , 0 4 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. 
Via della Prefettura, «e : 

Telegrammi «Navigazione» oppure «La Velóce» UDINE 
I Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente ("Salvo variazioni) 

— Sei ratfredato ? 
— Mollo, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredato. 
— Ebbene io non lo sono più, dacché porto sulla mia 

polle le lane HBRION di Venezia, morbide come la seta 
e gurantile della loro purezza dal bollo che portano 
lutto col nome dì PAOLO MANTEGAZZA. 2 

M e r c i !;<! 
c.\«iiEUA di col 
Corco medio dei 

r 
m 
1 1 

LUCIDO SENEGAL 
Vliroom l'aliali 

e i a Senegal Milano 
Cnyso liom. 'IO 

a base dì FEKBM - CMIJS4 - UKBÀ\ 
Premiato c o n Modaglic d'Oro e Dip lora i d'Onore 

H A E O 

Marca 
SpacÌ4ie 

DEPOSITO 

Valenti Autorità. Mediche lo dichiarano il più efflcace ed il migliore r icost i tuente tonico 
digestivo dei preparat i consimili, perchè la presenza del BABABBARO, oltre d 'a t t ivare una 
buona digestione, impedisce anche la sti t ichezza or iginata dal solo FERRO-CHIIIA. 

USO: Un bicchierino'prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
VENDESI in tu t te le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e LIQUORI '— 

PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESSATTl - ANGELO FAÌ5HIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em, 

Dirigere le domande alla Ditta: E. 6. Fratelli 6AREGGI • PADOVA 

sitata 

valori 
liCIO ili liDINH 
ipubb. da) cambi 

del giornlggio 1007 
i tondita 3 7 j Q\à 

» 31i2 0|î  
» 3 Dio 

Banca d'Italia 
Ferrovie Meridi(j 

» Medito 
Socitì'A 'Veneta. 

OBBlI 
Ferrovie Udine 

» Merìdie 
» Meditei 
» ItaliaM 

Credito commorc 

FouSiaria Banca 
» Cass.i 

\» 

ONI, 

Iba . .; 
H'O'IO 

C A I E 
3 3i4 

102,0,5 
102.08 
70.— 

lS74.r-
738.— 
430.80 

608.50 
/te.25 

•109.50 
348 85 

*49».75 

» i.'itit, 
» idd 

GAMBI 
Francia (oro). , 
Loi^dra (storlini* 
nei mania (mard 
.\uBli;a. (corono) 
Piclioburgo (rul| 
;tua.ania (lei) , 
Nuova Yorl( (da 
Thrchia (lire m 

te a visti 

I3.760ÌO 601.50 
kno40Io .")UI.2S 

S 5010 511.50 
'«uà40(0 son.w 
" l l l g p j o 615.50 

. 100.20 

. 2520 

. 123 17 
. 104.73 
. 288.23 
. 8S.75 

5.16 
. . 22.70 

H. Oi5SERV^ 
(liori 

Tea.peistura 

B o l l s l t i i i i g o r i c o 

Presaione medisi 
Iraiilllà rol»ti\ 
Acqua: caduta gL 
Vonto dominantig 
Stelo del dolo; 

Oiornu; 
rnmporatiira ., 
1'rfis.'.ione mm 
remi'cratura n; 
3'ut) do! dolo: 
Prensione ; cresi 
Diiurione vento 
Leva sòie ore . 
Tr.̂ 'Montp ore 

b DI DDIIJE 
'l'aggio 

. , U.45 

. . 14 8 
. . 7.1 
ram.753.98 
med. 68,3 
mm. — 

•io ore 7 
U.2 

754:05 
7.9 

4 50' 
10.12' 

ParloniB Arrir" 
da Udine a Veiiii 
On. 4.20 
Ao, 8.20 
Ilir. U.25 
On. 13.10 
Mia 17.30 
Dir. 20.5 -
da a 

UJIneCormonsTti 
0 6.45 6.25 
0 8.— 8.40 
MI.H.42 16.32 , 
D 17.25 18.—2l 
0 10.14 19. 
da Udine Stai 
On, 6.10 or. 

7,58 » 
10.35 » 
15.35 > 
17.16 » 
18.10 . 

da Pontebba 
On. 4.50 ar. 
Dir. 9.28 • 
On. 10 20 > 
On. 14.39 
Dir. l'H.22 
On. 18.39 
d,iUdlngaS.GIi 
M. 7.00 

Dir. 
On. 
On. 
Dit. 
On. 

10.7 
15.13 
17;4 
23.50 
:34S 

18 
'artanzo Arrivi 
Venezia a U.dlne 

Ir. 4,45 7.43 
fi. 5,5 
h. 10.35 

14,10 
16.65 
23.15 

a „ a 
isicCo: mosUdlne 
11:5 2 ^ 5 - 7 32 
».25 10.35 M.O 
B.55 11.41 12.50 
B.25 18 50 19.4Ì 

22.20 28.58 
a Pontebba 
7.47 D.IO 
S.5? fl.55 

12,14:13.3!) 
16.53.18.7 
18.8 19.13, 

19.57 2l'.20 
ICarnia a Udine 
Irt 

M 

JB. 8.00 
M.10,35 
M. '.2.55 
M,n.58 
daS.GIor8loaTi| 
a 8,54 
M. 16.46 
1). 20.50 
daS.GIorBloaP 
D. 7:45 ' 
0. 8 6ó 
k . 14,4 
1). 10.17 

Venezia 
hi. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Of. Ì8'40 
Dir 1S.50 

Gasersa 
On. 5.20 
Ac. 0.15 
Ao, 14.46 

riaCasarsaaSl 
IM. 020 1 
Mis. 14.35 1 
Loc. 19.40 1 
.'a Udine a Chi 
Mis. 6.30 
«w. 8.40 
Mia. II 16 
Mis. 10,15 H 
Mis. 21,45 sa 

.3 7.38 
10.10 1 1 . -
11.24 12.44 
15.44 17.9 
19.2 19.45 
19,52 21.26 

Giorgio a Udine 
7.43 8.30 

9.48 
15.20 
18.36 
21.39 

14.20 
im,17.— 
li. 20,53 

rIosleaS. Giorgio 
5,50 7.84 

11.50 13.49 
17.30 19.4 

|ortoj|,aS.GIorglo 
8.5 

13.4 
|5.48 
gO.10 
ira 
, 8 20 
[1. 13.10 
. 15.40 
L 20.15 

opro 
0.3 
8.25 

10.1 
20.11 

8.50 
14 3 
16.40 
20.47 

Casarsa 
9 . ~ 

13,65 
18,15 
2Q.5a, 

Venezia 
8,15 
9,40 

11.55 
21..30 

Ipllimb.a Casarsa 
. 8.7 8.53 
jis. 13,10 1 4 . -
pc. 17.23 18.10 

Clvldale !t Udine 
ìs. 7,10 7.40 
Ì8. 9,20 9.51 
|Ì8,12.10 
, 1.17.15 
is. 23.22 

12.37 
17.52 
22.50 

Concessionario per l'America dal Sud, Sig.. ANDBÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres. 

Trai» 'aporo 
ila Udine S. a Udine 

R. A. S. T. K ilole 8. T. R. A 
0,40 ' 4 7.36 7.51 

8.30 8.51 1 .36 10.8 10.30 
11.10 1I.SÓ t .59 12.31 12.50 
15.*»I5 20 1' 4 16;30 16 65 
18.15 18,35 •' •59 19.31 18.6 
mkf^ ?2,iOS 1:20 21,52 19,50 

reali* festivo 

L d i u r , :« r''o liavdusto 


